PEC: CORRISPONDENZA E SITI WEB, VISIBILITA' OBBLIGATORIA-Justice.it

Ministero Funzione Pubblica, targaE' passato poco tempo dall'applicazione della legge che obbliga le aziende,  l'adozione e la comunicazione al registro delle imprese, della PEC, la Posta Elettronica Certificata.

Ma, é necessario rendere l'indirizzo PEC visibile anche sul sito web, sui documenti e sulla carta intestata dell'azienda? Per quanto riguarda gli enti pubblici, la normativa è infatti molto chiara a riguardo: esiste l'obbligo di istituire almeno una casella PEC per ogni registro di protocollo con la successiva comunicazione sull'indice della Pubblica Amministrazione. Per i privati, le cose sembrano complicarsi, dal momento che non esiste una chiara indicazione.  La legge N. 2/2009 infatti, ha obbligato  PA,   imprese e i liberi professionisti a dotarsi, entro termini di legge ben definiti, cioé 3 anni per le imprese già esistenti, al momento dell'iscrizione al registro imprese per quelle di nuova costituzione ed entro un anno per i professionisti, di un indirizzo di Posta Elettronica Certificata e a renderlo pubblico mediante l'iscrizione in registri o elenchi liberamente consultabili, pena sanzioni. Per i privati, l' art. 16 della legge  non prevede altro obbligo oltre alla comunicazione al Registro Imprese della casella PEC. Attenzione però,  l' art. 2250 del codice civile riguardante l'indicazione negli atti e nelle corrispondenze, invece, è molto esplicito a riguardo. L'ultimo comma, infatti, dice che "le società che dispongono di uno spazio elettronico destinato alla comunicazione collegato ad una rete telematica ad accesso pubblico forniscono, attraverso tale mezzo, tutte le informazioni ". In parole povere, anche sui siti web delle aziende sarà obbligatorio inserire informazioni quali la sede sociale, il numero di iscrizione al Registro delle Imprese, il capitale sociale sottoscritto ed effettivamente versato secondo l'ultimo bilancio depositato, l'eventuale stato di liquidazione e dichiarazione di società a socio unico e dunque, anche la PEC, dal momento che, per consuetudine, l'indirizzo di posta elettronica certificata è sempre più considerato come una sorta di domicilio elettronico per le aziende, una sorta di indirizzo alternativo a quello della "sede legale" della società. Infatti, la PEC, non a caso è legata univocamente alla ragione sociale dell'azienda.  Questo perché l'obiettivo finale della posta elettronica certificata è quello di facilitare i rapporti tra le aziende e gli utilizzatori dei suoi servizi. Ad oggi però il Ministero della Pubblica Amministrazione non ha ancora dato indicazioni legislative precise a riguardo.
